
finalmente ordinato a questi soggetti che
devono avere una sistemazione definitiva.
Siamo dunque spinti a votare questo
emendamento dalla volontà di porre un
problema di natura umana, al di là della
competenza della regione o dello Stato.

GIANFRANCO CONTE. Chiedo di par-
lare sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO CONTE. Sono due
giorni che cerchiamo di avere una rela-
zione tecnica sugli effetti prodotti dalle
modificazioni introdotte dal Governo,
dalla Commissione e dall’Assemblea. Que-
sta relazione tecnica – lei capirà – è
importante per valutare complessivamente
il titolo I sulle entrate. Aspettiamo una
definitiva risposta e, se possibile, vor-
remmo averla prima di riprendere la
discussione sull’articolo 19, entro lunedı̀;
altrimenti, saremmo costretti a prendere
una posizione sgradita.

PRESIDENTE. Va bene, il Governo ha
ascoltato.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Maura Cossutta. Ne ha
facoltà.

MAURA COSSUTTA. Vorrei innanzi-
tutto sottolineare che l’onorevole Carlesi è
anche presidente del comitato sulla psi-
chiatria, che abbiamo voluto insieme nella
Commissione; proprio l’altro giorno ab-
biamo organizzato un convegno al quale
lei, Presidente, era presente.

Dico questo perché apprezzo un mi-
nimo di coerenza, di cui do atto all’ono-
revole Carlesi, rispetto ad un percorso che
insieme come Commissione l’anno scorso
avevamo attivato incardinando l’indagine
conoscitiva per il superamento degli ospe-
dali psichiatrici, scegliendo in modo co-
raggioso di inserire nella finanziaria al-
cuni paletti.

L’anno scorso avevamo avviato un pro-
cesso di civiltà – rispetto al quale sarebbe
veramente indegno tornare indietro –
fatto di responsabilità integrate del mini-

stero, delle regioni e delle aziende. Ad un
anno di distanza questo processo non solo
non è attuato, ma rischia seriamente di
arretrare, per cui credo che, in modo
rispettoso di quello che avevamo iniziato
l’anno precedente con la finanziaria, dob-
biamo assumerci una responsabilità.

Abbiamo indicato la possibilità di pe-
nalizzare le regioni qualora non proce-
dano alla programmazione; introduciamo
la verifica, l’attuazione di questi pro-
grammi. Dobbiamo dare gli strumenti che
consentano di superare l’immobilismo,
perché evidentemente in certe situazioni
dove – permettetemi di dirlo, colleghe e
colleghi – gli interessi sono estremamente
forti non basta neppure la penalizzazione,
occorre inserire gli strumenti possibili
perché questo percorso vada avanti.

Condivido quindi il tenore dell’emen-
damento presentato dall’onorevole Carlesi
ed invito i colleghi a votarlo.

ROSY BINDI, Ministro della sanità.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSY BINDI, Ministro della sanità. È
evidente che l’emendamento dell’onorevole
Carlesi ci pone di fronte ad un problema
forse sempre più diffuso: ogni giorno ci
troviamo nella necessità di dover scegliere
tra il rispettare doverosamente le respon-
sabilità istituzionali – che in maniera
particolarissima per quanto riguarda la
sanità sono in modo pressoché totale delle
regioni e delle aziende sanitarie – e al
tempo stesso garantire dal livello centrale
quell’uniformità di servizi e di tutela del
diritto alla salute che è uguale per tutti i
cittadini e non può essere messo a rischio
dall’inerzia degli organi, delle istituzioni e
degli enti competenti, seppure autonomi
nell’esercizio delle loro funzioni.

Questa della psichiatria e della chiu-
sura degli ospedali psichiatrici, anzi dei
residui manicomiali, è uno di quei capitoli
nei quali sicuramente questo contrasto,
questo conflitto è più stridente.

Comprendo quindi perfettamente
l’emendamento dell’onorevole Carlesi; se
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non avessi paura di essere accusata, come
ministro, di centralismo, direi che lo
condivido. Condivido però anche l’inter-
vento dell’onorevole Boccia e la preoccu-
pazione di quanti sono intervenuti, com-
presa l’onorevole Cossutta, sul rispetto
delle regioni e dell’autonomia del sistema
regionale.

Se il relatore fosse disponibile ad una
riformulazione dell’emendamento che, per
esempio, facesse riferimento ad una even-
tuale ricerca di accordo con la regione
competente nell’individuazione del com-
missario ad acta, investendo di ciò anche
la Conferenza Stato-regioni per un parere,
il Governo sarebbe disposto a rimettersi
all’Assemblea, perché credo che in un
settore che presenta grossi ritardi sarebbe
un segnale di assunzione di responsabilità,
pur nel rispetto dei vari livelli istituzio-
nali.

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ac-
cede all’invito ?

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore
per la maggioranza. Credo che l’invito del
ministro possa essere accolto, per cui, se
il Comitato dei nove è d’accordo, chiedo
un breve accantonamento dell’emenda-
mento per una sua riformulazione.

PRESIDENTE. Sta bene. L’emenda-
mento Carlesi 28.68 si intende pertanto
accantonato.

Voglio solo dire che il principio di
sussidiarietà, che abbiamo approvato con
Maastricht, prevede interventi di questo
genere.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.72, fatto proprio dall’onore-
vole Malavenda, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 330
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 71
Hanno votato no . 259).

Gli emendamenti da Cè 28.70 a Cè
28.75 (tranne l’emendamento 28.72 che
abbiamo appena votato) sono volti ad
introdurre riformulazioni degli ultimi due
periodi del comma 5. Porrò in votazione
il principio in essi sotteso, avvertendo che
in caso di reiezione si intenderanno re-
spinti tutti gli emendamenti indicati.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul principio
comune contenuto negli emendamenti da
Cè 28.70 a Cè 28.75 (tranne l’emenda-
mento 28.72), fatti propri dall’onorevole
Malavenda, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 342
Maggioranza ..................... 172

Hanno votato sı̀ ...... 79
Hanno votato no . 263).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 28.76, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 341
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sı̀ ...... 55
Hanno votato no . 286).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 28.600, della Commissione, accet-
tato dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 339
Votanti ............................... 338
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ..... 329
Hanno votato no .. 9).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Cè 28.77, fatto proprio dal-
l’onorevole Malavenda, Malavenda 28.78 e
Massidda 28.200, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 352
Maggioranza ..................... 177

Hanno votato sı̀ ...... 88
Hanno votato no . 264).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.79, fatto proprio dall’onore-
vole Malavenda, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 346
Votanti ............................... 345
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 173

Hanno votato sı̀ ...... 79
Hanno votato no . 266).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Benedetti Valentini 28.80.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Benedetti Valentini. Ne
ha facoltà.

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI.
Onorevole Presidente, cari colleghi, per
dimostrare la superficialità e, spesso, la
sciatteria con cui la maggioranza e, mi sia
consentito, anche il Governo alle volte
affrontano qualche aspetto delicato della
problematica sanitaria e dell’organizza-
zione ospedaliera, non avrei neppure ne-
cessità di esprimermi nella maniera piut-
tosto rozza ed offensiva che altri hanno
ritenuto, in occasione del mio precedente
emendamento, di dedicare a noi, cosa che,
naturalmente, poco ci impressiona, ma
che poco aiuta a risolvere i problemi.

Prima, riguardo ad un mio emenda-
mento squisitamente tecnico, avete voluto
sostenere l’ovvio, cioè che laddove vi sia
servizio o ospedale definito di emergenza
ivi sia automaticamente assodato che vi
sono i relativi reparti e servizi che ne
costituiscano la fisionomia. Tutto questo
contrasta con l’esperienza di ciascuno di
noi, tant’è vero che lo stesso relatore in
qualche modo si era dichiarato – bontà
sua ! – sensibile a questa mia istanza. Con
grave contraddizione, non avete voluto far
passare quell’ovvio ma utile emenda-
mento.

Ora, io ne propongo un altro – quello
contraddistinto con il n. 28.80 – che ha
una ratio precisa e che, per chi ha una
qualche esperienza nel settore o viene da
esperienze regionali, credo significhi qual-
cosa. La ratio e la finalità dell’emenda-
mento sono quelle di prevenire ed elimi-
nare la possibilità, non teorica ma reale,
concreta, ormai largamente verificata, che
si attivi in ogni regione, all’interno di ogni
sistema ospedaliero, una concorrenza im-
propria e fuorviante tra aziende ospeda-
liere e presidi ospedalieri tout court, cioè
non aziende ospedaliere in senso tecnico-
giuridico. In altre parole, o in parole più
semplici: per quelle che sono prestazioni
cosiddette di alta specializzazione, è giusto
che siano retribuite secondo tariffa appo-
sitamente prevista; per quella che defi-
niamo, comunemente, non alta specializ-
zazione o comune assistenza media o
bassa – se è lecito cosı̀ definire l’assi-
stenza –, è giusto che vi sia una retribu-
zione diversa da parte delle USL o delle
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ASL, a seconda che sia erogata dagli
ospedali, azienda ospedaliera, che offrono
questi servizi, prestazioni, interventi chi-
rurgici e le altre prestazioni ad un costo
superiore, rispetto agli ospedali della rete
territoriale che li offrono e li forniscono,
pur con uguali standard, ad un livello
retributivo inferiore.

Se vogliamo eliminare le condizioni
che, con gravi ripercussioni sul territorio,
hanno attivato, in ogni regione d’Italia,
una concorrenza impropria, che drena
risorse non a favore dell’alta specializza-
zione ma da quella comune che la rete
degli ospedali sul territorio può fornire,
noi non possiamo che prevedere, come
norma generale di indirizzo, il meccani-
smo che il mio modesto emendamento
prevede. In particolare, nella prima parte
prevede infatti la differenza delle aziende
destinatarie, cioè aziende ospedaliere pro-
priamente dette e rete degli ospedali
territoriali non aziende ospedaliere; nella
seconda parte, contraddistinta dal « 7-
ter », prevede una differenziazione per
quota capitaria, pagando queste presta-
zioni, per le prestazioni definite di media
e bassa assistenza, e la quota a tariffa (se
vogliamo, possiamo eliminare la dizione
inglese « DRG » – Diagnostic Related
Group, perché tanto ci intendiamo, specie
con i tecnici del settore) per le prestazioni
di alta specializzazione. L’effetto sarebbe
quello di incentivare effettivamente le
aziende ospedaliere verso l’alta specializ-
zazione e la rete ospedaliera di territorio
a fornire la media e anche inferiore –
diciamo tecnicamente bassa – assistenza
di tipo ospedaliero.

È questa la finalità tecnica dell’emen-
damento e se la sua ratio non è recepibile,
tale da razionalizzare il sistema e pro-
durre economia sul sistema stesso, vo-
gliano il Governo e il relatore, o chi della
maggioranza, dirmi se non è questo un
emendamento che, senza nessun aggravio
di costi, ma sicuramente inducendo grandi
risparmi, possa essere accolto da chiun-
que si intenda del settore. Grazie per
l’attenzione (Applausi dei deputati del
gruppo di alleanza nazionale).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Benedetti Valentini 28.80, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 337
Maggioranza ..................... 169

Hanno votato sı̀ ...... 77
Hanno votato no . 260).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Malavenda 28.81 e Cè 28.82,
non accettati dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 336
Votanti ............................... 335
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ...... 54
Hanno votato no . 281).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Cè 28.83, fatto proprio dall’onore-
vole Malavenda.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cè. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO CÈ. In questo comma 8
si ripropone la solita impostazione che ha
caratterizzato fino ad oggi il ministro
Bindi e che è stata l’argomento della
disputa tra il ministro e il presidente della
regione Lombardia. Riteniamo che all’in-
terno dei fondi che sono a disposizione
delle singole regioni, queste ultime ab-
biano tutta la facoltà di sperimentare
modelli alternativi. Ricordo al ministro
che la legge n. 517 fissa chiaramente i
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paletti entro i quali queste sperimenta-
zioni o queste modalità alternative pos-
sono avvenire. Non vedo perché sia ne-
cessaria questa ulteriore specificazione,
che ha un sapore, onestamente, centrali-
sta.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.83, fatto proprio dall’onore-
vole Malavenda, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 332
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 82
Hanno votato no . 250).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 28.84, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 339
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ...... 81
Hanno votato no . 258).

Porrò ora in votazione il principio
comune contenuto negli emendamenti Cè,
da 28.85 a 28.97, fatti propri dall’onore-
vole Malavenda, consistente nella soppres-
sione o nella sostituzione di alcune parole
all’interno del comma 8, avvertendo che in
caso di reiezione si intenderanno respinti
tutti gli emendamenti indicati.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul principio
comune contenuto negli emendamenti Cè,

da 28.85 a 28.97, fatti propri dall’onore-
vole Malavenda, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 338
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 323).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Peretti 28.98, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 337
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 169

Hanno votato sı̀ ...... 72
Hanno votato no . 265).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Malavenda 28.99 e Cè
28.100, non accettati dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 339
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ...... 53
Hanno votato no . 286).

Porrò ora in votazione il principio
comune contenuto negli emendamenti Cè,
da 28.101 a 28.106, fatti propri dall’ono-
revole Malavenda, consistente nella rifor-
mulazione dell’alinea del comma 9, avver-
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tendo che in caso reiezione si intende-
ranno respinti tutti gli emendamenti in-
dicati.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul principio
comune contenuto negli emendamenti Cè,
da 28.101 a 28.106, fatti propri dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 344
Votanti ............................... 342
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 172

Hanno votato sı̀ ...... 25
Hanno votato no . 317).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 28.107, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 341
Votanti ............................... 338
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ...... 10
Hanno votato no . 328).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Del Barone 28.102, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 343
Votanti ............................... 342
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 172

Hanno votato sı̀ ...... 72
Hanno votato no . 270).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Del Barone 28.108, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 334
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ...... 74
Hanno votato no . 260).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 28.123, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 347
Maggioranza ..................... 174

Hanno votato sı̀ ...... 79
Hanno votato no . 268).

Porrò ora in votazione il principio
comune contenuto negli emendamenti da
Cè 28.109 a 28.133 fatti propri dall’ono-
revole Malavenda, tutti volti ad introdurre
riformulazioni alle lettere a) e b) del
comma 9, avvertendo che in caso di
reiezione si intenderanno respinti tutti gli
emendamenti indicati.

Passiamo ai voti.

MARA MALAVENDA. La riformula-
zione non significa che il principio è
comune (Commenti) !

PRESIDENTE. Colleghi, calma (Inter-
ruzione dell’onorevole Malavenda) ! Col-
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lega, non la sento se non spinge il
pulsante ! Siamo già lontani, la vedo ap-
pena, parli al microfono !

MARA MALAVENDA. Anzitutto non
intendo utilizzare i miei quattro minuti
che restano accantonati...

PRESIDENTE. No, lei li usa !

MARA MALAVENDA. Se mi dà la
parola le spiego perché sta abusando. Mi
dispiace che il collega Cè non alzi la voce
perché qui si tratta di vera e propria
dittatura. Dite allora che il regolamento
non vale, dite che continuate a mercan-
teggiare ! Fate gli interessi di gruppo e
nient’altro. I miei quattro minuti stanno
là...

PRESIDENTE. Va bene. Onorevole col-
lega, sto applicando il regolamento !

MARA MALAVENDA. Vorrei che mi
indicasse i principi comuni nel sostituire o
aggiungere una parola ! Me lo spieghi
perché altrimenti non si capirà niente e si
voterà solamente ciò che lei vuole.

PRESIDENTE. Spero di no !

MARA MALAVENDA. Allora mi indi-
chi quali sono !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul principio
comune contenuto negli emendamenti da
Cè 28.109 a 28.133, fatti propri dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 340
Votanti ............................... 338
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 170

Hanno votato sı̀ ...... 20
Hanno votato no . 318).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Malavenda 28.134 e Cè
28.135, non accettati dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 339
Votanti ............................... 337
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 169

Hanno votato sı̀ ...... 20
Hanno votato no . 317).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Cè 28.136.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cè. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO CÈ. Anzitutto vorrei ri-
cordare alla collega Malavenda che sta-
mane sono intervenuto in aula proprio a
favore del mantenimento del diritto da lei
rivendicato.

Ho specificato prima che in effetti
alcuni emendamenti avrebbero compor-
tato soltanto una perdita di tempo. In
questo modo non ci sarebbe stato poi più
tempo perché l’aula venisse edotta sui
contenuti degli emendamenti. La motiva-
zione è solo questa.

Riguardo al nono comma dell’articolo
28, vorrei spendere ancora qualche mi-
nuto per ribadire al ministro che non è
assolutamente corretta l’impostazione se-
guita, quella per cui si obbligano i medici
di base, attraverso le aziende sanitarie
locali, ad applicare protocolli diagnostici e
terapeutici. Ritengo infatti che il medico
di base debba ricevere dal ministero, e di
conseguenza anche dalla aziende sanitarie
locali, linee guida alle quali attenersi.
Queste devono dare indicazioni circa
l’obiettivo e la qualità del servizio da
erogare. È pertanto inopportuno e « sa di
regime socialista » imporre al singolo me-
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dico, che ha una conoscenza approfondita
del proprio paziente, l’applicazione pura e
semplice di protocolli diagnostici e tera-
peutici.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.136, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 334
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ...... 73
Hanno votato no . 261).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 28.137, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 331
Votanti ............................... 330
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 68
Hanno votato no . 262).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.138, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 324
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 34
Hanno votato no . 290).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.139, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 331
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 14
Hanno votato no . 317).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.140, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 327
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 312).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.141, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 320
Votanti ............................... 318
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sı̀ ...... 17
Hanno votato no . 301).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Malavenda 28.142 e Cè
28.143, fatto proprio dall’onorevole Mala-
venda, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).

GENNARO MALGIERI. Presidente, si è
rotto l’attrezzo.

PRESIDENTE. Vorrebbe estrarre con
delicatezza la tessera dall’apposito vano
per rimetterla con pari delicatezza ?

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 322
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 307).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.144, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 330
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 16
Hanno votato no . 314).

Onorevole Massidda, c’era un invito al
ritiro per il suo emendamento 28.145, in
quanto il relatore riteneva che fosse già
compreso nel testo. Conviene su questo
parere ?

PIERGIORGIO MASSIDDA. Chiedo
scusa, Presidente, ma credo proprio che
non sia cosı̀.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 28.145, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti ......... 335
Maggioranza .................. 168

Hanno votato sı̀ ..... 73
Hanno votato no ... 262

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 28.146, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti ......... 326
Maggioranza .................. 164

Hanno votato sı̀ ..... 68
Hanno votato no ... 258

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.147, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 331
Votanti ........................... 330
Astenuti .......................... 1
Maggioranza .................. 166

Hanno votato sı̀ ..... 23
Hanno votato no ... 307

(La Camera respinge – Vedi votazioni).
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L’emendamento Cè 28.148 è pertanto
precluso.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.149, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 331
Votanti ........................... 329
Astenuti .......................... 2
Maggioranza .................. 165

Hanno votato sı̀ ..... 19
Hanno votato no ... 310

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

L’emendamento Cè 28.150 è pertanto
precluso.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.151, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 337
Votanti ........................... 333
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 167

Hanno votato sı̀ ..... 20
Hanno votato no ... 313

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.152, fatto proprio dall’ono-
revole Malavenda, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 335
Votanti ........................... 331
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 166

Hanno votato sı̀ ..... 20
Hanno votato no ... 311

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

Ricordo che il Governo ha proposto
l’accantonamento di tutti gli emendamenti
riferiti ai commi 12 e 13. Conferma,
onorevole ministro ?

ROSY BINDI, Ministro della sanità. Sı̀,
Presidente.

PRESIDENTE. Sta bene (Proteste del
deputato Malavenda).

Pongo pertanto in votazione la propo-
sta di accantonamento degli emendamenti
riferiti ai commi 12 e 13 formulata dal
Governo.

(È approvata).

Passiamo pertanto alla votazione del-
l’emendamento Cè 28.164.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cè. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO CÈ. La frenesia delle
votazioni ha portato a non prestare la
dovuta attenzione sul mio emendamento
al comma 11, la cui votazione ha avuto
esito negativo. L’articolo 28 prevede, al
comma 11, che il ministro della sanità
attui mediante il sistema informativo un
controllo direttamente sulle aziende sani-
tarie locali. È assolutamente inaudito. Il
Ministero della sanità, semmai, deve con-
trollare le regioni: ma spetta a queste
ultime la vigilanza sulle aziende sanitarie
locali e sulle aziende ospedaliere.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.164, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

Presenti .......................... 336
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Votanti ........................... 332
Astenuti .......................... 4
Maggioranza .................. 167

Hanno votato sı̀ ..... 44
Hanno votato no ... 288

(La Camera respinge – Vedi votazioni).

BEPPE PISANU. Chiedo di parlare
sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BEPPE PISANU. Volevo segnalare un
problema per quanto riguarda gli accan-
tonamenti, signor Presidente.

L’Assemblea ha accumulato un « con-
tenzioso » notevole costituito appunto da-
gli accantonamenti: non possiamo pensare
di accumulare altre questioni per poi
rivedere tutto al rush finale. Molte delle
decisioni che riguardano le materie ac-
cantonate, fra l’altro, possono oggettiva-
mente influenzare le decisioni da assu-
mere successivamente.

Visto che siamo riusciti ad arrivare (in
maniera abbastanza spedita, anzi molto
spedita) a licenziare buona parte dei
documenti al nostro esame, suggerisco
che, giunti a questo punto, si sospenda la
seduta e si inviti il Comitato dei nove ad
esaminare subito il contenzioso rimasto
aperto, di modo che lunedı̀ lo possa
sottoporre alla valutazione dell’Assemblea
all’inizio dei lavori. Non sto suggerendo
un espediente per complicare le cose; al
contrario, sto suggerendo una soluzione
per semplificarle.

PRESIDENTE. Onorevole Pisanu, tale
questione è già stata posta dal presidente
Marzano. In quell’occasione, si è conve-
nuto che tutti gli accantonamenti sareb-
bero stati risolti dai colleghi del Comitato
dei nove della Commissione all’apertura
dei lavori dell’Assemblea lunedı̀, che sarà
quindi dedicata all’esame di tutte le que-
stioni accantonate.

Onorevole Pisanu, come lei sa – anzi,
su sua richiesta – si lavorerà oggi fino alle
18; dopodiché sospenderemo per ripren-
dere i lavori nella seduta di lunedı̀.

ELIO VITO. E si riunisce il Comitato
dei nove !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.165, ritirato dai presentatori
e fatto proprio dall’onorevole Malavenda,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 326
Votanti ............................... 323
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no .. 290)

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.192, ritirato dai presentatori
e fatto proprio dall’onorevole Malavenda,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 320
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ...... 51
Hanno votato no . 269).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 28.167, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 320
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ...... 12
Hanno votato no .. 308)

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Cè 28.169, ritirato dai pre-
sentatori e fatto proprio dall’onorevole
Malavenda, e Malavenda 28.170, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

MARA MALAVENDA. Presidente,
chiedo il controllo delle schede !

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 313
Votanti ............................... 311
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ...... 13
Hanno votato no .... 298

Sono in missione 22 deputati).

Segue una serie di emendamenti di-
chiarati inammissibili.

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Malavenda 28.193 e Cè
28.176.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cè. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO CÈ. Con questo emen-
damento vorremmo fare in modo che la
quota capitaria ed i posti letto a disposi-
zione dei cittadini italiani non fossero
decurtati a favore dei cittadini extraco-
munitari. Noi riteniamo che, per le pre-
stazioni specialistiche a favore dei citta-
dini extracomunitari che vengono apposi-
tamente in Italia, si debba eventualmente
istituire un fondo speciale a parte che non
vada a ridurre gli stanziamenti delle quote
capitarie.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Malavenda 28.193 e Cè
28.176, non accettati dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 332
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 17
Hanno votato no . 310).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Carlo Pace 28.177.

CARLO PACE. Chiedo di parlare per
motivarne il ritiro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARLO PACE. Ritiro sia questo emen-
damento sia i successivi 28.178 e 28.189.

Premetto che non sono affatto contra-
rio alla prestazione di servizi ai cittadini
extracomunitari ed ai cittadini di paesi
con i quali siano stati stipulati accordi,
che però non risultino, per ragioni con-
tingenti, attuabili. Tuttavia, il senso degli
emendamenti che ho presentato è quello
di non gravare di ulteriori oneri le regioni
che eventualmente fossero oggetto di par-
ticolare pressione nella prestazione di tali
servizi, come può avvenire ad esempio per
quelle del nord-est o per quelle del
sud-est.

In conseguenza di ciò, ritiro i tre
emendamenti citati, trasfondendone il
contenuto in un ordine del giorno che
prevede l’istituzione di un fondo apposito,
come testé indicato dal collega Cè, a
carico del Governo centrale, da cui si
debba attingere per consentire questi in-
terventi, controllato sulla base delle ne-
cessarie intese che devono intercorrere tra
Ministero della sanità e regioni.

Atti Parlamentari — 108 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1997 — N. 286



PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Carlo Pace.

MARA MALAVENDA. Presidente, li
faccio miei.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ma-
lavenda; ciò vuol dire che sarà pregiudi-
cato l’ordine del giorno.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Carlo Pace 28.177, ritirato dal
presentatore e fatto proprio dall’onorevole
Malavenda, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 332
Votanti ............................... 328
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sı̀ ...... 68
Hanno votato no . 260).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.179, ritirato dai presentatori
e fatto proprio dall’onorevole Malavenda,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 18
Hanno votato no . 306).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Cè 28.180, ritirato dai pre-
sentatori e fatto proprio dall’onorevole

Malavenda, e Malavenda 28.181, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 317
Votanti ............................... 315
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 10
Hanno votato no . 305).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.182, ritirato dai presentatori
e fatto proprio dall’onorevole Malavenda,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 321
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ...... 6
Hanno votato no . 311).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Ce 28.183, ritirato dai presentatori
e fatto proprio dall’onorevole Malavenda,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 319
Votanti ............................... 316
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ...... 7
Hanno votato no . 309).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 28.184, ritirato dai presentatori
e fatto proprio dall’onorevole Malavenda,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 325
Votanti ............................... 322
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ...... 7
Hanno votato no . 315).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Cè 28.185, ritirato dai pre-
sentatori e fatto proprio dall’onorevole
Malavenda, e Malavenda 28.186, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 330
Votanti ............................... 325
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 8
Hanno votato no . 317).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Carlo Pace 28.189, ritirato dai
presentatori e fatto proprio dall’onorevole
Malavenda, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 335
Votanti ............................... 332

Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 46
Hanno votato no . 286).

BEPPE PISANU. Chiedo di parlare per
una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BEPPE PISANU. Intervengo breve-
mente, Presidente, soltanto per lasciare
agli atti una precisazione in ordine ad un
episodio avvenuto questa mattina in aula,
prima della sospensione della seduta.

Desidero precisare che né l’onorevole
Mancuso, che peraltro non lo ha dichia-
rato, né l’onorevole Romani hanno parlato
a nome del gruppo di forza Italia.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 28.450 del Governo, accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 335
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ..... 276
Hanno votato no .. 59).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Peretti 28.190, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 163
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Hanno votato sı̀ ...... 63
Hanno votato no . 261).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo 28.01 del Governo, accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

ELIO VITO. Ma se non abbiamo votato
l’articolo !

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 329
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ..... 259
Hanno votato no .. 68).

(Esame dell’articolo 29 – A.C. 4354)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 29, nel testo della Commissione,
e del complesso degli emendamenti ad
esso presentati (vedi l’allegato A – A.C.
4354 sezione 8).

Avverto che la Presidenza non ritiene
ammissibile, per estraneità di materia,
l’emendamento Balocchi 29.63, in quanto
dispone l’inquadramento nella posizione
apicale delle strutture del servizio sanita-
rio nazionale, del personale medico che
abbia esercitato le funzioni di primario
per almeno cinque anni, riferendosi a
materia non direttamente disciplinata dal
provvedimento e non presentando finalità
di contenimento della spesa.

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati.

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore
per la maggioranza. Esprimo parere con-
trario su tutti gli emendamenti ad ecce-
zione dell’emendamento Cè 29.65 sul
quale il parere è favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

ROSY BINDI, Ministro della sanità.
Concordo sul parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Avverto che il Governo
ha presentato l’ulteriore emendamento
29.100. Ne do lettura:

« All’articolo 29, comma 5, sostituire le
parole:

e la ragione Valle d’Aosta con le parole
e le regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia
Giulia » (vedi l’allegato A – A.C. 4354
sezione 8).

PIERGIORGIO MASSIDDA. Chiedo di
parlare sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIERGIORGIO MASSIDDA. Chiedo se
sia possibile che il Governo illustri l’emen-
damento pervenuto pochi minuti fa, al
fine di valutarlo serenamente.

PRESIDENTE. Onorevole Massidda,
quando giungeremo a quell’emendamento
il Governo interverrà.

Onorevole relatore, qual è il parere
della Commissione sull’emendamento
29.100 del Governo ?

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore
per la maggioranza. Parere favorevole,
signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 29.1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 313
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 155
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Hanno votato sı̀ ...... 10
Hanno votato no .... 298

Sono in missione 22 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Prestigiacomo 29.3, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 309
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ...... 59
Hanno votato no . 245).

Sono in missione 22 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 29.9, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 311
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ...... 16
Hanno votato no . 291).

Sono in missione 22 deputati).

Essendo stata ritirata una serie di
emendamenti dell’onorevole Cè, passiamo
all’emendamento Teresio Delfino 29. 16.

Passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Teresio Delfino 29.16, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 325
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 67
Hanno votato no . 258).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Baiamonte 29.62, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 319
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 257

Hanno votato sı̀ ...... 60
Hanno votato no . 252).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 29.21, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 320
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 25
Hanno votato no . 289).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Cè 29.65, che è stato sottoscritto
anche dall’onorevole Saia.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cè. Ne ha facoltà.
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ALESSANDRO CÈ. Sono soddisfatto
del parere favorevole su questo emenda-
mento in quanto esso pone rimedio a
quella che ritengo una svista contenuta
nel testo originario e mantiene in conven-
zione tutti i medici specialisti ambulato-
riali che non avevano un monte ore
complessivo di almeno 29 ore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 29.65, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 325
Votanti ............................... 322
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ..... 308
Hanno votato no .. 14).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Baiamonte 29.25, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 315
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 73
Hanno votato no . 242).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Malavenda 29.26 e Mas-
sidda 29.28, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 315
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ...... 61
Hanno votato no . 248).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 29.29, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 311
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ...... 58
Hanno votato no . 247).

Sono in missione 22 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Massidda 29.31, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 318
Votanti ............................... 313
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ...... 63
Hanno votato no . 250).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Prestigiacomo 29.32, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 319
Votanti ............................... 315
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 67
Hanno votato no . 248).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Baiamonte 29.34, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ...... 62
Hanno votato no . 246).

Sono in missione 22 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Cè 29.36, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 304
Votanti ............................... 300
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ...... 58
Hanno votato no . 242).

Sono in missione 22 deputati).

BRUNO SOLAROLI, Presidente della V
Commissione. Per la verità, Presidente,
l’emendamento Cè 29.36 ci risultava riti-
rato !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Teresio Delfino 29.46, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ...... 62
Hanno votato no . 247).

Sono in missione 22 deputati).

Onorevoli colleghi, su richiesta di al-
cuni deputati vorrei precisare che proce-
deremo ancora con una decina di vota-
zioni, concludendo l’esame dell’articolo 30
prima di sospendere, a prescindere dal-
l’ora.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Baiamonte 29.49, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 312
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ...... 64
Hanno votato no . 244).

Sono in missione 22 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Prestigiacomo 29.52 e Mas-
sidda 29.53, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ...... 61
Hanno votato no . 251).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Prestigiacomo 29.56, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 61
Hanno votato no . 253).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 29.58, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 321
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ...... 38
Hanno votato no . 283).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Ruffino 29.59.

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il bilancio e la programma-
zione economica. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario
di Stato per il bilancio e la programma-
zione economica. L’emendamento Ruffino
29.59 è nella sostanza identico all’emen-
damento 29.100 del Governo, perché si
limita ad inserire la regione Friuli-Venezia
Giulia tra le regioni a statuto speciale che,
avendo a norma dello statuto e delle
relative norme di attuazione competenza
in materia di spesa sanitaria, regolano
questa materia sulla base di loro auto-
nome determinazioni.

ELVIO RUFFINO. Signor Presidente,
ritiro il mio emendamento 29.59.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 29.100 del Governo, accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 326
Votanti ............................... 322
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ..... 311
Hanno votato no .. 11).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 29,
nel testo modificato dagli emendamenti
approvati.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 164
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Hanno votato sı̀ ..... 264
Hanno votato no .. 63).

BRUNO SOLAROLI, Presidente della V
Commissione. Presidente, credo che a que-
sto punto convenga fare una pausa di
riflessione (Applausi).

PRESIDENTE. Sta bene.
Il seguito del dibattito è rinviato alla

prossima seduta.

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della prossima seduta.

Lunedı̀ 15 dicembre 1997, alle 10:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

S. 2793. – Misure per la stabilizza-
zione della finanza pubblica (Approvato
dal Senato) (4354).

— Relatori: Morgando, per la maggio-
ranza; Teresio Delfino, Peretti, Pagliarini,
Bono e Danese, di minoranza.

La seduta termina alle 17,10.

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto stenografico della seduta
del 12 dicembre 1997, a pagina 5, seconda
colonna, alla ottava riga il numero
« (3254) » si intende sostituito dal numero
« (3524) ».

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA

DOTT. VINCENZO ARISTA

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. PIERO CARONI

Licenziato per la stampa
dal Servizio Stenografia alle 20.
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